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ALEX





GALLES

Ohi, ohi,  
che camion!

A che devo il piacere, 
Alex? Erano secoli, 

ormai!

Una consegna da queste 
parti… Ne ho approfittato per 
fare un salto dalla mia nonnina 

adorata.
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Il lavoro, come va? Niente di straordinario, 
qualche lavoretto  

qua e là…

Non ti manca troppo 
la campagna?

Un po’, certo… 
soprattutto i dolcetti 
al miele del vecchio 

George.

Come sta? Ho visto  
il cartello «affittasi»!

Pare che andrà in una casa di 
riposo… Sono i figli che insistono. 

Il proprietario intende fare 
grossi lavori di ristrutturazione e 

aumenterà l’affitto.

Peccato… Quella casa 
è tutta la sua vita…

E anche un po’ della tua, Alex…  
Ti ricordi quella volta dell’arnia, quando  

avevi sette anni?

6



Eccome, se me lo ricordo!  
Un vero incubo!

VENTICINQUE ANNI PRIMA

OH NO!!!
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AIUTO!!!

EHIII!!!

Che fa?  
Mi lasci stare!!

Sei proprio fortunato, 
ragazzo mio! Ma la furia delle 
api non è niente in confronto 
al rimprovero che ti farà tua 

nonna!
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Se il vecchio George lo sapesse! 
Non me la sono proprio sentita 

di punirti, dopo un simile 
spavento!

Ah sì, devo riconoscere 
che mi è servito di 

lezione!

È un po’ rozzo, 
ma in fondo è un 
pezzo di pane…

E poi, da quella volta, mi ha preso 
in simpatia. Mi ha insegnato tutti i 

suoi segreti e i suoi trucchetti  
di apicoltore.

Credo che alla lunga gli 
pesasse stare sempre da solo 

con le api.

Gli farò una 
visitina.

Buona idea!  
Gli farà 

sicuramente 
piacere!
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Ah, sei tu, ragazzo mio!  
Quel camion, mi chiedevo se non 

fosse già arrivato il proprietario per 
mandarmi via…

Allora, mastro George,  
come va?

Entra, beviamoci un 
goccio! Il mio idromele, 

quest’anno, è uno 
spettacolo!

È buonissimo, 
veramente!

Vieni, andiamo a  
vedere le api adesso!

La nonna mi ha raccontato un  
po’ le cose… Quando se ne andrà? 

E le arnie, che fine faranno?

Il proprietario mi ha dato  
tre mesi di tempo.

Che sfortuna, un miele di questa 
qualità! E tutto questo svanirà?!

A meno  
che…
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A meno che...??

A meno che non  
subentri nell’attività. 

Tu e le api, ormai ve la 
intendete bene… e poi ti 

ho insegnato tutto.

Ma con quali soldi? Non ho il 
becco di un quattrino; solo rate 
da pagare, che sembrano non 

finire mai!

Potremmo  
trovare un 
accordo…

Non vedo proprio quale! E 
poi, per restare qui le servirà 
denaro per pagare l’aumento 

dell’affitto, dopo i lavori.

DOBBIAMO PENSARCI SU…

Incredibile!  
Mi ha proposto di rilevare la sua 

attività… Ma sono al verde!

È proprio una buona 
idea! Dovresti prendere 
qualche informazione in 

banca…
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È troppo vago. Nessun piano 
d’impresa, nessuna garanzia… 

e comunque non ho l’autorità… 
Trasmetterò la pratica alla sede 

centrale… Ma so già quale sarà la 
risposta.

Corag­
gio, 

conti­
nuiamo!

Con i prestiti che ha già preso, è impossibile. 
Perché non prova con una banca specializzata nei 

microcrediti per la creazione di imprese? Ce n’è una 
qui in città… ecco l’indirizzo.

CARDIFF
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Lei è venuto nel posto giusto.  
Ma c’è ancora qualcosa da fare: preparare la 
pratica, esporre i vari punti, elaborare cifre 
e previsioni. Per queste cose può farsi dare 

una mano.

Lavoriamo in stretta collaborazione 
con un centro finanziato da un fondo 

europeo. Si occupa di assistere gli 
imprenditori che vogliono lanciarsi 

in una nuova attività ma che, 
per varie ragioni, non sono presi 
in considerazione dalle banche 

tradizionali.

Allora, ecco la mia 
proposta…
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Ah, sei tornato!? Sei passato  
per la siepe? Ah ah ah!

Ci sono novità...  
Dobbiamo parlare.

Calma, calma! Fammi prima finire 
con queste signorine che hanno 

bisogno di qualche coccola. Ti 
raggiungo tra un po’ in terrazza. 

Prepara due bicchieri.

E allora,  
che succede?

Devo farle parecchie 
domande.
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Ehi, mi fai un po’ paura 
quando diventi così serio!

Quanti vasetti di miele ha 
prodotto l’anno scorso?

Oh… tre o 
quattrocento… forse 

anche di più.

E come li vende?  
E a quale prezzo?

Dipende…  
ma ne do via parecchi in 

paese, e ai parenti…

E l’idromele?

Ah, quella è una 
riserva personale… 

intoccabile!

Beh, mastro George, sia preciso! Se vuole che rilevi 
l’attività mi servono i dati esatti per convincere 

l’istituto che mi presterà il denaro…
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Nataline

NOVE MESI DOPO Visto che ho fatto bene a prevedere 
le cose in grande! Abbiamo quasi il 

doppio del miele!

E mi costa ammetterlo, 
ma il tuo idromele è quasi 

migliore del mio!
Salute!

Beh, mi piacerebbe fermarmi, 
ma ho un paio di consegne che 

mi aspettano!

Se solo avessi immaginato 
tutto questo, ci avrei pensato 

due volte prima di passare 
attraverso quella siepe.

Eh sì, troppo tardi! La curiosità 
è terribile, non trovi? Tua nonna 

avrebbe dovuto sorvegliarti meglio, 
ah ah ah!
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Nataline





BRUXELLES

OK Nataline!  
That's perfect.

Yeah! Great!
A last one and it’s  

finished for tonight!
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Ouff! Non ne potevo 
più! Certe giornate ti 
mettono una fame! Non mangi 

niente, 
Nataline? No, 

non so 
proprio 

cos’ho… 
Non mi 
sento 

troppo 
in forma, 
ultima­
mente.

Questo shooting mi ha 
sfinito. Torno in hotel!

Scherzi!? Non se ne parla 
proprio! Stasera facciamo 

festa… Non fare la 
schizzinosa…!

Che bevete? Mojito per tutte?  
Offro io!

Salute, 
Nataline!
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LA MATTINA DOPO

AEROPORTO DI RIGA, 
LETTONIA Tutto ok, 

Nataline? Certo 
che nella foto 
hai un aspetto 

migliore…

Sì… va bene, 
adesso basta! 

Che noia! Avete 
insistito voi per 
farmi uscire ieri 

sera!

E poi, io…

Nataline!?? 
Nataline!??
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Come si sente, 
signorina?

Stanca morta.

Ha tutti i sintomi del burn-out. 
Posso solo consigliarle di 

riposare, e parecchio, anche. 
Almeno qualche settimana.

Che lavoro fa?

Modella,  
da otto anni.

E come orario?

Non c’è. Siamo 
sempre in viaggio… 
fusi orari, jet lag… 

Ma è così che 
funziona…

Sarò sincero. Secondo me, 
dovrebbe pensare a un’altra 

attività… un cambiamento di 
vita radicale. Quello che le è 

capitato non è da  
trascurare.

Le suggerisco di 
consultare uno dei 

nostri psicologi.
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Ciao! Non avresti 
qualche spicciolo… 

prima che faccia a pezzi 
questa macchinetta? 

Sai, astinenza da 
cioccolato!

Credo che un 
po’ di magnesio 

farebbe bene 
anche a me…

Perché sei  
qui?

Troppi eccessi, 
di ogni tipo… 

e tu?

È la notte che mi ha 
messo fuori uso… Sono 
cameriera in un locale 
notturno… Prima di 

finire qui, mi ero persino 
dimenticata della luce 

del giorno…

È un centro finanziato 
dall’Europa: si occupano di 
coaching. Potranno aiutarla 

a riorientare la sua vita 
professionale. Deve pensare a 

se stessa, e alla sua salute.
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TRE GIORNI DOPO

Buongior­
no!

Ah, sì, ci 
conosciamo! 
Il terrore dei 

distributori di 
cioccolata!

Signorina 
Lengel?

Capisco che per lei è un 
fulmine a ciel sereno, ma 

noi cercheremo di aiutarla a 
rimodellare il suo futuro.

Sì, infatti mi 
sento un po’ 
confusa…
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Che diploma  
ha?

Ho studiato storia 
dell’arte, ma ho 

interrotto gli studi 
per diventare 

modella.

Da bambina,  
sognava di fare qualche 

mestiere particolare?

Non la modella, 
questo è certo…

No, ero più interessata al commercio. 
I miei genitori lavoravano in proprio. 

Mi ha sempre stimolato l’idea di 
un’attività mia… Ma ora è tardi, non 

ne so nulla di gestione e affari.

Non è mai troppo tardi.  
Con il sostegno dell’Europa, 

impartiamo corsi di gestione per 
dare una base solida a chi vuole 
avviare un progetto personale.  
È solo una questione di tempo  

e di motivazione.

Tempo, ne ho in  
abbondanza, ora. E ho un po’ 
di soldi da parte. Facevo un 

lavoro ben retribuito.

Perfetto!...  
Della formazione ci 

occupiamo noi; lei deve 
soltanto elaborare il 

progetto.
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Ehi! È proprio 
destino che ci 
incontriamo 

sempre!

Siediti,  
ti offro da bere.

Nataline,  
piacere.

Io sono Julia. Allora,  
ti sei confessata anche 
tu? Che pensi di fare?

Ancora non lo so, ma 
smetto di fare la modella. 
Mi serve una vita più sana. 

Seguirò il loro corso di 
gestione, in fondo non ho 

nulla da perdere.

Affari, gestione, non fanno per 
me… ma anch’io volterò pagina… 

Basta con il mondo della notte, 
voglio tornare ai primi amori.  

Mi è sempre piaciuto cucinare.

A proposito di cucina, 
mi andrebbe proprio 

un’insalata. Dove 
andiamo?

Qui attorno non ci 
sono posti buoni…
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Ho un’idea 
migliore, 

vieni!

Fantastici, 
questi 

prodotti!
E soprattutto, 
sono biologici!

Vedrai che 
insalata ti 
preparo!

Abito qui 
vicino.

Accomodati! 
Penso io a 

tutto!

Non se ne parla!  
Ti aiuto... o almeno 

ti guardo  
all’opera!

Sei fantastica, 
Julia, riesci a 
fare miracoli 

con niente! Ho 
un’idea…

Sai, sono  
importanti i  

prodotti, freschi e  
di qualità, e… Come, 

un’idea? Dimmi, 
dimmi, la cosa mi  

interessa...
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QUALCHE SETTIMANA  
DOPO

Niente 
domande? 
Passiamo 

alla pratica, 
allora.

Il taglio degli 
ortaggi è un’arte. 

Occorrono 
gesti precisi e la 

conoscenza della 
tecnica. Prendete 

i coltelli.

Lo stato patrimoniale è  
un documento che 

sintetizza, in un dato 
momento, tutto ciò che 

possiede l’impresa…

… ossia l’attivo, e le 
sue risorse, vale a dire il 

passivo.
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Questo sì che è  
un pomodoro! 
Che sapore!!!

E ci può garantire 
che ci fornirà ogni 

giorno due cassette 
con un misto di 

frutta e verdura?

Certo, ve le porterà 
mio nipote.

Benissimo,  
affare fatto allora! 

A presto!

Si mette 
abbastan­
za bene, 

non ti 
pare?

Non vedo 
l’ora di 

cominciare!

Vai verso il centro. Andiamo 
alla fiera «Bio e territorio». 

C’è un produttore gallese di 
miele che vorrei incontrare.
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QUALCHE GIORNO 
DOPO…

Aspetta, Julia! 
Questo momento 
va immortalato!

Ora a 
te!

Bellissima, Nataline! Si direbbe 
che lo hai fatto tutta la vita!

Beh, sembra tutto  
a posto, no? Ed è solo l’inizio… Potremmo 

lanciare una nostra marca di 
prodotti bio e aprire un angolo 

per la vendita… E ho ancora 
tante altre ideucce…!
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Ivana





SIHANOUKVILLE, CAMBOGIA

Ciao Ivana, vuoi 
comprare dodici 

scampi? Ti faccio un 
prezzo da amica.

Sono splendidi, 
Chlim! Ne prendo sei 
in cambio di uno dei 

miei, OK?

Lo rivenderò  
a un turista.

Certo che per  
gli affari ci sai 
fare più di me.

Ivana…

Ti vogliono al  
telefono… dall’Italia
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Sì,  
sono io…

Sono il notaio 
Ferreri. Non 
è stato facile 
rintracciarla. 
La chiamo a 

proposito di suo 
padre…

È deceduto.  
Le presento le mie 

condoglianze.

… quando è 
successo?

Tre settimane fa.  
È necessario che venga 
a Milano per sbrigare le 

formalità della  
successione.

Ma se non ho 
neanche gli spiccioli 

per pagarmi una 
birra, figurati per il 
biglietto aereo…

Ci pensiamo 
noi, Ivana, con 
una colletta.

Grazie ragazze,  
siete degli angeli. 

Quando avrò 
sistemato tutto, vi 

rimborserò, e con gli 
interessi.
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MILANO

L’impresa di suo 
padre è stata messa 

in liquidazione 
giudiziaria due  

anni fa.

Suo padre ha sempre 
rifiutato di delocalizzare 
l’attività. Eppure aveva 

molti debiti, anche la casa 
era stata ipotecata. 

E lei mi  
ha fatto fare  

10 000 chilometri 
solo per dirmi 
che mio padre 
mi ha lasciato 

una montagna di 
debiti?!

Mi dispiace.
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Vossignoria, 
una moneta per 

mangiare.
Tenga, non è 

granché, ma sono 
quasi al verde.

Una camera per 
una notte, per 

favore.

Chiediamo il 
pagamento 
anticipato…

Umpf!  
Adesso sì che 
sono nei guai!
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La signora ha 
appuntamento?

No, faccio parte 
della famiglia. Sono 

Ivana, la nipote 
della signora 

Polidoro.

Speravamo 
che potessi 

essere 
presente alla 
cerimonia... 

Ciao zia, 
anch’io…

Tuo padre e  
tua madre 

hanno avuto 
tanti dispiaceri.

Avevano riposto 
tante speranze 

in te!

Ma guardati 
in faccia… 

che scempio!

Zia, non 
rimpiango 

niente.

Non ho  
mai voluto 

dare dispiaceri 
a mamma e 

papà…

… ma non ero fatta per 
quella vita che avevano 

immaginato per me. Vorrei 
ripartire al più presto, ma 
mio padre mi ha lasciato 

solo debiti…

Non ho i soldi per 
comprare il biglietto 

di ritorno, potresti 
aiutarmi?

Bambina mia,  
purtroppo non posso 

proprio aiutarti. Riesco 
a stento a mantenere 
questa grande casa. 

Prendi qualche 
biscotto, Ivan li 

riporta da Riga. Sua 
nipote Nataline ha 
aperto un localino 

biologico lassù.
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Che ci fa qui il 
mio zaino?

Aveva 
prenotato per 
una notte sola, 

non è così?

Le camere  
devono essere 

liberate per 
le undici. È il 

regolamento.

Venga qui 
al coperto, 

principessa.

Grazie,  
mi hanno appena 

mandato via 
dall’albergo e non so 
dove dormire questa 

notte…

Non mi resta 
un centesimo 

in tasca.

Non si preoccupi, 
principessa, 

all’alloggio pensiamo 
noi. Favorisce un 

goccino per  
tirarsi su?
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Ha smesso di piovere, 
ora possiamo ritirarci nei 

nostri appartamenti.

Venga,  
è solo a dieci 

minuti da qui.

È una dimora 
modesta, ma 

almeno qui siamo 
tranquilli…

Finora.

Brrrr! Come 
riscaldamento c’è 
di meglio, però la 

sistemazione non è 
male.

Cosa sono 
tutte quelle 

casse di 
tessuto?

Ah,  
quelle, sono 
cascami che 
provengono 

dalla fabbrica 
qui accanto.

Ne buttano 
tutti i giorni nei 
cassonetti e noi 

abbiamo pensato 
che potrebbero 

esserci utili.
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La qualità  
è buona. Avete un 

paio di forbici?

Ehilà, piano, 
piano. Che stai 
combinando?

Questa notte il 
termometro andrà sotto 

zero. Penso di riuscire 
a cucire questi tessuti 

per ripararci un po’ dal 
freddo.

Grazie!

Nella borsa ho filo 
e ago… al resto 
ci penso io, stai 

tranquillo.

A proposito, mi 
chiamo Ivana! Buongiorno 

Ivana!

Sei la benvenuta, 
Ivana!

E se riuscite a trovare 
altre pezze, so come 

usarle, amici miei.
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Ancora una volta 
i tuoi protetti 

saranno trattati 
da re!

Lo so. È contrario 
alle nostre regole, 

ma non resisto, 
sono così carini! 

Un vero capolavoro!  
Sei veramente in gamba! 

Ne vorrei uno preciso 
identico!

Wow!  
Hai le mani 

d’oro! Sicuro, ne preparo 
una a testa, ma allora 

dovete darmi un 
mano!
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Ordinazione 
speciale: 

fate largo, 
prego, fate 

largo!

Vi disturbo forse? 
Vedo che avete 

visite…

È Ivana, la 
nostra nuova 

sarta.

L’ha fatto lei?  
Sono 

impressionata, 
davvero! E... 

Non vorrei essere 
indiscreta, ma cosa fa 
di… cioè, nella vita?

È una storia lunga.  
Se ha tempo, 
comincio dal 
principio…

Molto tempo 
fa, qui, a 

Milano…
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Ecco tutta la 
storia…

Penso proprio 
che dovresti 

passare al centro 
Piccolo mondo.

Abbiamo ottenuto il 
sostegno del Fondo 
sociale europeo per 

aprire una boutique di 
abbigliamento di  
seconda mano.

E questo 
progetto è 

stato ideato, 
tra l’altro, 

per aiutare 
persone di 

talento come 
te.

E ora, sorpresa!!

Auguri 
Sergio!! Buon 
compleanno!!

È la più bella festa 
di compleanno di 
cinquant’anni che 
abbia mai avuto!

Brindiamo alla 
vita!!
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SEI SETTIMANE DOPO…

Siamo felici di 
accogliervi nella 

nostra nuova 
boutique.

Siamo anche 
orgogliose di 

presentarvi la nostra 
collezione …

… creata 
esclusivamente con 
tessuti di recupero 
dalla nostra stilista 

Ivana.

SIHANOUKVILLE, CAMBOGIA

Ehi, ragazze, 
notizie di Ivana… 
e un bell’assegno! 

Stasera, si 
festeggia!!

Chlim, mi sa tanto 
che oggi facciamo 
man bassa dei tuoi 

scampi!
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dimitra





SIBIU, ROMANIA

Ecco fatto! Puoi tornare a giocare, Raluca. 
Ma sii prudente, capito? La ferita non è 

ancora completamente rimarginata.

Non ti senti bene?
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Se vuoi 
aiutarmi, vai 
a stendere il 

bucato.

Un bacino di incoraggiamento per  
il mio paparino preferito!

Assaggia 
queste fragole, 

Malvinuccia!

AHIA
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Ih ih ih!

Questa me la paghi, Raluca… 
piccola peste!

Se riesci a 
prendermi! 
Ah ah ah!

Ahia!! Lasciami!  
Mi fai male!
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Basta ragazze! Non 
pensate che c’è 

abbastanza violenza 
in questo mondo!? 

Raluca, non ti 
vergogni!?

Ha cominciato lei! Non è vero! 
Bugiarda!

Malva, va’ a casa! E lei, si 
faccia i fatti suoi!

Buongiorno signora. Sono Nora del centro 
medico-sociale. Se le serve qualcosa, non si 

faccia scrupoli, venga a trovarci.

Che faccia tosta! Pensa di sicuro 
che non sono capace di educare i 
miei figli! E tu, Malva, prima o poi 

le prendi.
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Mi fai vedere cosa hai disegnato?

Che bello!

Bene ragazzi, pensate a finire i 
compiti, che è quasi ora.

Toh, guarda chi si vede!! La bambina che 
bisticciava con Raluca, vero? Come ti chiami? 

Malva.
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Che ci fai qui? Hai l’aria 
annoiata... No, ma a casa 

l’aria è pesante. 
Quando mia 
madre va in 

crisi preferisco 
non trovarmi in 

zona.

Un bel 
caratterino, 
tua madre. 

Non sembra 
un tipo facile.

È per via del 
bebè che 

aspetta. Sta 
male, e allora 

s’innervosisce.

Deve assolutamente venire a 
trovarci al Centro.

Non credo 
proprio. Va solo 
dove decide lei.

Una soluzione dovremo pur trovarla.

E tu? Parlami di te.
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Come va a scuola? Sai già quello che vuoi  
fare da grande?

Sì, il giro del mondo!

Un bel progetto. Però 
prima dovrai pensare a 

studiare e poi a lavorare! 
Per viaggiare, avrai 

bisogno di soldi.

Di mestiere farò 
il comandante di 

una nave.

Mi ci porterai sulla  
tua nave?

Va bene. L’ho già disegnata, sai. 
La vuoi vedere?

Certo! Vieni al Centro domani, 
dopo la scuola. Mi mostrerai i  

tuoi disegni!
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Tutto bene 
mamma?

Sì, sì, sto bene… devo 
solo riposare un po’… 

Oh Dio mio!

Perché non 
vuoi vedere un 

medico?

Lasciami in pace. 
Vai a giocare fuori.

L’INDOMANI Ah, sei tu Malva. 
Sono contenta di 

vederti.

Hai portato i tuoi 
disegni?

Sì, ne ho portati 
diversi.

E allora su, 
cosa aspetti? 

Fammeli vedere.
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Guarda Nora, sono io 
il comandante!

Complimenti! Sei molto bella in 
uniforme! Mi piace moltissimo 

la cabina a forma di casa!

Se ne hai altri, verrò a vederli a casa tua.  
Così avrò un pretesto per tentare di 

convincere tua madre a farsi visitare da un 
medico… Che ne dici?

Benissimo. Così ti farò 
vedere la mia casa!

No, no, per carità continuate a 
suonare! È bellissimo!! Non è un 

pezzo di Grigoras Dinicu?

Sì, lo 
conosce?
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Preferisco vedervi 
ballare che 

litigare…siete 
mille volte più 

graziose!

Buongiorno 
signora. 

È Nora, 
mamma. 
Viene a 

vedere i miei 
disegni.

Posso farla entrare?  
Ti prego…

Ehm…. È tutto sottosopra,  
non aspettavo visite…

Non si preoccupi, 
non importa.

Mmmhm, che profumino! 
Che sta cucinando, signora?

È stufato!

A me piacciono 
soprattutto 

le cipolle e le 
carote!

Mi chiami 
Dimitra.
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AHIA!!!

Mamma! Aiuto!  
Mi sono tagliato! Mi esce  

tanto sangue!!!

Vieni qua!

Per fortuna ho sempre con me 
la borsa del pronto soccorso… 

deformazione professionale.

Grazie, grazie!! E anche 
per la piccola…

E la gravidanza? 
Come sta andando?

Non troppo bene. Non 
come le altre volte… 
Ho spesso delle fitte 

così forti che sono 
costretta a sdraiarmi.

Mi prometta di passare al Centro domani. Parlerò di lei al 
dottore… vedrà, è una persona dolcissima e competente.

Non chiedo l’elemosina… 
non ho soldi.

Non si preoccupi, 
Dimitra. Siamo 
finanziati dal 
Fondo sociale 

europeo. Le cure 
sono gratuite.
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SEI SETTIMANE DOPO

AAAAHHHHH!!

UEEE UEEEE!

È una femminuc­
cia: Gabriela

IL GIORNO DOPO

Hai un bellissi­
mo abitino.

Ciao 
Nora!

Grazie, ragazze. 
È una creazione 

di Ivana, una mia 
amica che abita in 

Italia.
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Alex, Nataline, Ivana e Dimitra sono riusciti a cambiare il corso del proprio destino grazie all'aiuto dei 
programmi finanziati dal Fondo sociale europeo.

Ma cos’è esattamente il FSE?

Il FSE è nato oltre cinquant’anni fa, per la precisione nel 1957. Si tratta del principale strumento 
finanziario di cui dispone l’Unione europea per investire nelle risorse umane. Il suo obiettivo 
è quello di promuovere l’occupazione migliorando le prospettive dei lavoratori. Il Fondo, ad 
esempio, sostiene le persone che incontrano particolari difficoltà a trovare lavoro, come le donne, 
i ragazzi e i lavoratori non più giovani. Altri beneficiari sono le imprese e i giovani imprenditori. Il 
Fondo investe anche nell’educazione e nella formazione permanente.

Il FSE non agisce da solo, ma si pone al centro di molteplici partenariati. Infatti, i progetti che 
sostiene sono cofinanziati dagli Stati membri e sono proposti da istituti di insegnamento e di 
formazione, associazioni, enti ecc. Tali progetti vengono selezionati dalle autorità nazionali per 
rispondere alle esigenze specifiche dei singoli paesi e regioni.

Oggi il FSE è un vero successo. Ogni anno vengono investiti 10 miliardi di euro per finanziare i vari 
progetti dei 27 Stati membri. Ciò consente di migliorare la vita di 10 milioni di persone all’anno, 
aiutandole a trovare un’occupazione o ad ampliare le proprie competenze.

Dalla realtà alla finzione 

Il fumetto « Una nuova partenza » è ispirato a storie vere. La Commissione europea, infatti, ha raccolto 
le testimonianze di 54 cittadini europei che hanno beneficiato di programmi finanziati dal FSE. Di 
fronte alla videocamera, ognuno di loro ha raccontato il proprio percorso e come ha avuto accesso 
a nuove opportunità di lavoro e di formazione. Per vedere e ascoltare queste testimonianze: http://
ec.europa.eu/employment_social/esf/video/videos_it.htm

Per saperne di più
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Testo

Rudi Miel
Nato a Tournai (Belgio) nel 1965, Rudi Miel è laureato in giornalismo. Consulente nel 
campo della comunicazione e sceneggiatore di fumetti, è coautore dell’album «Les 
eaux blessées» (nell’edizione italiana «Le acque malate»), pubblicato dal Parlamento 
europeo, vincitore del premio Alph Art per la comunicazione del Festival di Angoulê-
me del 2003. Nel 2001 «L’arbre des deux printemps» («L’albero delle due primavere», 
disegni di Will & Co, edizioni Le Lombard), di cui firma la sceneggiatura, è stato insigni-
to del premio come miglior album straniero al festival del fumetto di Sobreda (Porto-
gallo). Inoltre, per la casa editrice Le Lombard, Rudi Miel è coautore, con C. Cuadra e  
P. Teng, di «L’ordre impair» («L’ordine sbagliato»), pubblicato integralmente alla fine del 
2009. Per scrivere «Una nuova partenza» ha collaborato con lo sceneggiatore Jean- Luc  
Cornette.

Disegni

Maud Millecamps – Nataline
Nata a Charleroi (Belgio) nel 1982, Maud Millecamps si è diplomata all’Institut Saint-
Luc (Liegi) e all’Accademia di belle arti (Bruxelles). Ha partecipato all’opera collettiva 
«Amour & désir» per le edizioni La Boîte à Bulles (2008) prima di firmare nel 2010 un 
album a fumetti tutto suo, «Les gens urbains», con testi di Jean-Luc Cornette, edito da 
Quadrants. Maud vive a Bruxelles.

Alexandre Tefenkgi – Alex
Nato nel 1979, Alexandre Tefenkgi è originario di Montpellier (Francia). Dopo gli studi 
all’École Saint-Luc, incontra il disegnatore Mauricet, con il quale lavora ancora oggi 
nello stesso studio. Firma qualche racconto breve nella rivista «Spirou» prima di rea-
lizzare il suo primo album a fumetti, «Tranquille courage», edito da Bamboo.

Vanyda – Ivana
Di origini franco-laotiane, Vanyda è nata nel 1979. Nel corso dei suoi studi presso l’Ac-
cademia delle belle arti di Tournai (Belgio) ha incontrato François Duprat, con cui ha 
collaborato alla serie «L’année du dragon» («L’anno del drago», edizioni Carabas) e che 
le firma gli sfondi delle vignette di «Ivana» (colori di Virginie Vidal). Nei suoi fumetti trat-
teggia un universo intimista e contemporaneo, come in «L’immeuble d’en face» («Il pa-
lazzo di fronte», edizioni La Boite à Bulles), opera in cui si concentra sulla vita quotidiana 
degli inquilini di un palazzo, o come nella serie «Celle que...» («Quella che…», edizioni 
Dargaud), che racconta l’evoluzione di un’adolescente dalla scuola media al liceo.

You – Dimitra
Nata in Corea del Sud nel 1978, You è una disegnatrice autodidatta. Dopo una forma-
zione infografica, ha illustrato vari libri per bambini, tre dei quali nella collezione «Moi 
je sais» dell’editore Auzou. Il suo primo album a fumetti è stato pubblicato nella serie 
«Sorcières» da Dupuis. Per lo stesso editore, prepara un nuovo racconto ambientato alla 
fine del XIX secolo.

Gli autori
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Tutti hanno diritto a una seconda possibilità

Quattro vite, quattro percorsi. In questo nuovo fumetto «Una nuova 
partenza» scoprite in che modo Alex, Nataline, Ivana e Dimitra sono 
riusciti a cambiare il corso del proprio destino.
Scoprite come hanno fatto questi quattro cittadini europei ad accettare 
una nuova sfida nella vita, grazie al sostegno dell’Europa garantito dal 
Fondo sociale europeo.
Dopo il successo del fumetto «L’occasione di una vita», pubblicato nel 
2010 in 23 lingue, la Commissione europea propone questa seconda 
parte, improntata alla sensibilità e alla tenerezza. Ispirate a episodi di 
vita reale, queste storie sono state trasformate in immagini da quattro 
giovani autori di talento: Maud Millecamps, Alexandre Tefenkgi, Vanyda 
e You, su testi di Rudi Miel.




